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23-27 marzo. Cinque giorni soltanto, ma quelli aspettati  impazien-
temente. Si tratta dei giorni del camposcuola a Praga, al quale hanno parte-
cipato 4 E, 4 C, 5 A, 5 C, 5 D e 5 E  (quanta gente :D).

Sarebbe inutile fare la cronaca, troppo lunga e troppo noiosa. Mi li-
miterò a due parole soltanto: DIVERTIMENTO ASSOLUTO!

Impossibile parlare di tutto: come si possono descrivere le facce as-
sonnate di tutti noi ogni mattina, tutte le figuracce, tutti i disperati tentativi
di mangiare qualcosa di commestibile, tutti i lamenti per il troppo cammina-
re? Potrei continuare con una lunga lista, ma per riassumere dirò: come si possono
descrivere tutte le risate che ci hanno accompagnato? 

Sarebbe  bellissimo  poter  rivedere  a  rallentatore  ogni  singolo  momento
(esclusi quelli delle lunghe camminate che ci hanno tanto distrutto :D)… ma pur-
troppo non si può! 

Un grazie a tutti quelli che hanno contribuito a rendere questo camposcuola
così come è stato, ai nostri compagni, a tutte le nuove persone che abbiamo cono-
sciuto, anche ai professori che ci hanno sopportato per 5 “lunghissimi” giorni :D.
Ah, quasi dimenticavo! Un ringraziamento di cuore al Mc Donald e all’Albert Su-

permarket che hanno evi-
tato che tutti noi morissi-
mo di fame! :D

   Un saluto a tutti  da
una ragazza seduta qui fi-
sicamente, ma con il pen-
siero  ancora  alla  fermata
metro di Invalidovna! :D 

   
         Giada Franco (IV E)
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Base  militare  di  Trapani  Birgi,  ore
20:04: i primi due Tornado italiani si levano in
volo, verso la Libia. L’Italia entra in guerra. Una
guerra sotto tutela Onu, ma pur sempre guerra.
Nel giro di mezz’ora, altri due Tornado si uni-
scono agli aerei della «Coalizione dei volenterosi» entrati in azione a Tripoli. Gli otto aeroplani messi a dispo-
sizione dell'Italia alla coalizione impegnata nelle operazioni in Libia per l'attuazione della Risoluzione Onu
sono, secondo quanto appreso da l’Unità, quattro Tornado Ecr e quattro caccia F-16. Due Tornado Ids. Obiet-
tivo: Tripoli. La potenza di fuoco della Coalizione anti-Gheddafi si orienta sulla capitale libica. Una pioggia
di fuoco si abbatte su Tripoli. Tripoli in fiamme. Gli Stati Uniti hanno lanciato finora 124 missili Tomahawk
contro la Libia, comunica una fonte del Pentagono. Una buona parte su Tripoli. Un primo risultato è stato rag-
giunto: l'avanzata delle truppe di Gheddafi verso Bengasi, la roccaforte della «Rivoluzione del 17 febbraio»
duramente bombardata l’altro ieri mattina, è stata fermata. Nuovi raid dell'aviazione francese, dopo i primi
dell’altro ieri pomeriggio, sono partiti ieri mattina molto presto, alle 5.30, e sono andati avanti per oltre due
ore, a circa 35 km da Bengasi. Una colonna di carri armati e mezzi militari del regime, è stata colpita e di-
strutta, e le carcasse dei Tank giacciono ancora in fiamme e fumanti lungo la carreggiata. Ore 20:12: Tripoli
sotto attacco. In azione entrano anche i famosi B-2 Spirit, i bombardieri «invisibili» della Aeronautica milita-
re americana, i velivoli da guerra più temuti, costosi e potenti al mondo. Ore 21:09: una forte esplosione e poi
gli spari della contraerea scuotono la notte: l’attacco è iniziato. A fermarlo non serve l’annuncio che «dalle
ore 21,00, nel rispetto della risoluzione 1973 dell'Onu, il governo ordina a tutte le unità militari di sospendere
tutte le operazioni», annuncia il portavoce dell’esercito libico citato dalla Bbc. L’attacco aumenta d’intensità.
La Cnn riferisce che una forte esplosione si è sentita nella zona in cui si trova il palazzo di Gheddafi da dove
si è innalzata una colonna di fumo. Subito dopo è entrata in azione una «pesante risposta contraerea». Ma il
Pentagono riferisce che le forze di coalizione impegnate in Libia «non daranno la caccia a Gheddafi».

Dopo un breve resoconto, pensiamo un attimo alla situazione dell’Italia, alla NOSTRA situazione.
Inutile nasconderci dietro formule rassicuranti,  l’Italia è in guerra.  Questo lo abbiamo capito tutti. Così
come abbiamo capito che in questa “coalizione di volonterosi” ci dobbiamo stare. L’Italia da questa situazio-
ne ha molto da perdere e poco da guadagnare. Ma lì deve stare. 

Perché questo conflitto è scoppiato in modo così repentino??

Perché Gheddafi, dopo anni in cui faceva esattamente quello che ha fatto in questo ultimo mese, in cui
veniva accolto con tutti gli onori, e piantava la sua tenda in tutte le capitali, in cui faceva affari con tutti, e
solo dieci mesi fa addirittura assumeva la presidenza del Consiglio dei Diritti Umani dell’Onu, ora diventa
quel mostro che forse è sempre stato. Salvare la popolazione libica dalla sanguinaria repressione del colonnel-
lo è la motivazione nobile, il paravento dietro il quale ci nascondiamo. Se così fosse davvero, ci saremmo do-
vuti muovere molto prima. No, i motivi sono altri. Ogni paese della “coalizione” ha il suo motivo meno
“alto”. Il presidente Obama, dopo qualche resistenza si è deciso, per posizionarsi in Nord Africa e togliere
questa possibilità invece ai cinesi che stanno a guardare. La Francia vuole estendere la sua influenza in quella
parte del Maghreb non francofona e ricca di petrolio, spalleggiata dalla Gran Bretagna. E tutti, compresa la
Germania che si è invece sfilata, useranno la Libia nelle competizioni elettorali locali sperando che porti voti
e non ne sottragga troppi. E l’Italia, costretta a mettersi l’elmetto, cerca di rimanere uno degli interlocutori dei
libici, qualsiasi sia il regime futuro? E spera di non rimanere schiacciata tra gli appetiti degli altri e i barconi
dei migranti? Tanti buoni motivi che però non rispondono alla domanda: ma perché stiamo bombardando?
Tanta la preoccupazione tra i cittadini e sempre tante le domande: “Scoppierà la Terza Guerra Mondiale?” op-
pure “l’Italia verrà rasa al suolo?”

 Tanta anche l’incredulità di noi giovani, che queste cose le abbiamo “vissute” solo
sui libri di storia… 

Sandy Giuffrida e Giada Franco IV° E
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“…A.A.A. CERCASI LIBERTA’ DI PENSIERO PERDUTA…”

Libertà di pensiero: che cos’è? Secondo Immanuel Kant la libertà di pensiero è la "capacità
di valersi del proprio intelletto senza la guida di un altro". Kant riteneva che la libera circolazione
delle  idee fosse  il  fondamento  della  conoscenza  e  dell'emancipazione dell’uomo.   Possiamo
definirlo un diritto? Direi proprio di sì. E non è solo una mia affermazione ma lo dice anche un
articolo della Costituzione: “tutti hanno il diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con
la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione”. Questa è una breve definizione, ma vorrei più
che altro fare una mia riflessione: la libertà di pensiero, la nostra, esiste ancora? Tanti dubbi, poche
certezze.   

Siamo schiavi della società, dipendenti delle televisioni, dei giornali, delle mode ma soprattutto siamo succubi del
pensiero degli altri. Non sono solo semplici parole scritte così, ma guardandoci intorno si potrebbe trovare un fondamento ad
esse: viviamo in un mondo che segue le correnti; le stesse grandi testate giornalistiche tendenzialmente sono di parte. Ma in
particolare io mi chiedo: quanti di noi riescono ancora a formulare un libero pensiero su qualcosa, quanti si sentono liberi di
esprimere il proprio giudizio senza paura delle conseguenze? Pochi, molto pochi! Esiste ancora qualcuno che ha il coraggio
di esporsi, ma mi rendo conto che il libero pensiero è in via di estinzione (purtroppo). Soluzioni al problema? Potrebbero
essercene a dismisura, ma quelle più evidenti credo siano soltanto due: o continuare così, sottomettendoci sempre alle volontà
superiori, lasciandoci cullare da quest’onda di falso moralismo e ipocrisia, oppure... darci una svegliata e muoverci, convinti
che essere liberi di pensare è un nostro diritto, inalienabile! Fatta sempre salva la “verità”, ...di che cosa avere paura?
                                                                                                                                                Giada Franco (IV E)
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ESAMI DI FINE ANNO: Prologo
Un altro anno scolastico giunge al termine per la scuola, una calda mattinata di giugno in cui si pro-

spetta l’inizio di una tranquilla estate da passare scorrazzando liberamente per le strade, andare al mare, in
montagna, levarsi dalle spalle il peso di un altro anno che non ha concesso tregua a noi, poveri lottatori di
questo sistema avverso che ci opprime con compiti, interrogazioni e ancora compiti. Sì, siam tutti felici (e so-
prattutto bagnati) quando usciamo per l’ultima volta da una scuola che si è presentata come una prigione,
mentre il secchione di turno piange disperato nel lasciare la lavagna dove tanto ha fatto e tanto ha guadagnato.

Eppure c’è un gruppo di ragazzi che, ridendo e scherzando, dentro di sé ha ancora un peso che calco-
larlo solo a quintali sarebbe un insulto. Questi giovani sanno che non si prospetta loro un lieto fine di stagio-
ne, non ancora almeno. Prima c’è da superare un’ardua prova, come è stato felicemente ricordato loro ogni
giorno, da quando sono entrati e fino al giorno stesso in cui usciranno. Professori che li guardano, sorridendo
e salutandoli, un bel “ci vedremo presto” non può assolutamente mancare. “Ci mancherà tanto in questi giorni
Prof” risponderanno i più, cercando di adulare i professori che presidieranno la loro prova suprema, ovvero
(rullo di tamburi) i malefici esami di maturità.

Analizziamo la situazione con calma e MOLTO, ma MOLTO sangue freddo: in primo luogo, il giorno
22 giugno (che, come ci ricorda la professoressa Sargenti, è il giorno dopo il solstizio d’estate), ragazzi con
vocabolari, fogli, foglietti, fogliettini e ovviamente penna, entreranno tranquillamente a scuola per sostenere
un banalissimo tema che, banale com’è, richiederà SOLAMENTE sei ore. Fortunatamente abbiamo delle in-
formazioni interessanti su questo fronte: difatti quest’anno il docente d'italiano è interno, e siamo ben felici di
questo, difatti nel momento del bisogno chi meglio del nostro professore può aiutarci, consolarci (passandoci
qualche piccolo e utile consiglio) e incoraggiarci? Nessuno, direte voi (va bene, lo so che c'è il cellulare, ma
non c’è bisogno di essere così egoisti, su!). Giornata successiva, altro giro, altro “regalo”. Compito di mate-
matica. Per chi si culla sugli allori pensando di saper bene e meglio la materia dell’anno corrente incorre in
una sorpresina extra, una pura formalità: difatti il famigerato compito di matematica non verte solamente su-
gli argomenti di questo freddo ed insipido anno, ma sulla matematica di tutti e cinque gli anni scolastici. Po-
veri voi che vi siete studiati a memoria tutti gli esponenziali e non vi ricordate che 2+2 fa 22... fa 22 vero? o
no? Inutile aggiungere la parola ESTERNO poi, credo che converrete con me sul fatto che sia meglio così (?).
Quindi, a parte i soliti bigliettini, la calcolatrice e la penna, è opportuno munirsi anche di un rosario, in ma-
dreperla se potete.

Fortunatamente ci sarà dato un po’ di riposo per dar tempo ai nostri professori di correggere i nostri
OBBROB... ehm, i nostri lavori, di prendere carta e penna, trascrivere, tagliuzzare ed iniziare una fatidica
estrazione che deciderà l’ordine in cui verremo chiamati per una "piccola" verifica ORALE. Non vi sono cel-
lulari, bigliettini o altre cose che tengano qua, è una sfida, voi contro l’intera commissione d’esame. Inizial-
mente vi sarà richiesto di esporre la vostra tesina, una tesina che avete già preparato vero?! Dopo l’esauriente
spiegazione dei vostri collegamenti impossibili, vi saranno proposte domande su ciò che vi è stato spiegato
durante l’anno scolastico. La tesina che quest’anno va molto di moda tratta dell’ORO. Strano a dirsi ma il suo
successo è così elevato che i professori tendono a sminuire l’importanza di tale tesina, senza successo alcuno.
Un ragazzo tranquillissimo inizia ad esporre la nascita dell’età dell’oro, con un sorriso stampato sulle labbra.

Ad un tratto il losco individuo affonda le mani nella giac-
ca estraendone alcuni materiali composti di questa prezio-
sa materia...un 100 assicurato. La lode non è assicurata ma
un’ulteriore mazzetta con una decina di banconote da 50
dovrebbe rabbonire la carissima commissione. È così che
potrete spiegare perché avete scelto economia come facol-
tà di studio universitaria. La meta ci sembra ancora lonta-
na, e si spera che non ci sia dato presto il piacere di affron-
tar tale prova, ma una cosa si dice da secoli ormai: tutti
per uno, BIGLIETTINI PER TUTTI!

Tutto questo, ovviamente, "un po' per celia e un
po' per non morir...!"

Il maturando
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UNA VITA PER LA SCUOLA ( o quasi…)
 
      Il professore rappresenta sicuramente una delle figure centrali della scala

gerarchica  di  una  classe.  A volte  temuto  e  rispettato,  a  volte  denigrato  e
bistrattato,  più  raramente  benvoluto  ed  apprezzato, egli  è  sicuramente  un
temerario dei nostri tempi, paragonabile (senza offesa) ad un Fantozzi moderno.
Infatti, come il mitico ragionier Ugo, il  professore, notoriamente, è costretto a
mandare giù rospi che la maggior parte di noi non sopporterebbe di ingoiare: egli
possiede  una grande passione e  deve  inculcarla  a  persone che  non solo  non
apprezzano, ma denigrano anche! Vi porto un esempio: quanti tifosi appassionati
resisterebbero una vita ad insegnare le basi del calcio ad una classe di comari
amanti dell’uncinetto? Eh già, fare il prof è un mestiere duro, più di quanto non
sembri e richiede la stessa abnegazione che dimostrerebbe un ultras nel seguire le
partite della squadra del cuore. Ma andiamo un po’ ad analizzare le caratteristiche
delle  principali  tipologie  di  docenti  e  i  motivi  che  spingono  questi  intrepidi
appassionati a mostrare un dato carattere. 

In primis troviamo il  “professore da battaglia”:  questo nobile condottiero è spesso un professore smaliziato,
già avvezzo ai tiri mancini degli alunni e alle varie critiche rivolte alla materia da lui insegnata. Anzi, ha sentito le
stesse denigrazioni per così tante volte che le conosce a memoria e non fa che rimuginarci sopra, ruminando rancori e
vendette verso gli alunni “nemici”, che combatte con ogni mezzo. Segue la politica secondo la quale la miglior difesa è
l’attacco, non instaura rapporti di alcun genere con le proprie classi (...vade retro... se mi lasciassi andare potrebbero
scoprire eventuali punti deboli e usarli contro di me!) e comincia ogni interrogazione partendo dal presupposto che
l’alunno non sappia assolutamente nulla. Seguendo questo filo logico, l’interrogazione prosegue più o meno fino a che
egli (non senza un “AHA!” di trionfo) trova la domanda che fa traballare l’interrogato. Solitamente il professore da
battaglia è fra i più temuti, stimato dai ragazzi pressappoco come un mostro mitologico metà uomo e metà serpente
velenoso, almeno fino a quando non si scopre che è in realtà una persona normalissima ma sicurissima di essere
continuamente presa per i fondelli.

Un altro noto esponente dell’ordine docenti è il  professor ingenuità: si tratta di un personaggio perbenista e
pacifista, assolutamente timido e terribilmente ingenuo. Generalmente è molto ben visto dai ragazzi a causa della sua
totale  mancanza di  malizia  (quanto  mai  provvidenziale  durante  un  compito  in  classe…)  e  l’incapacità  di punire
severamente. Tali caratteristiche gli sono derivate dal possedere un animo insolitamente buono che risente di feroci
sensi di colpa ogni qual volta vada a nuocere chicchessia in qualsivoglia modo: in sostanza è un grande sostenitore di
frasi come “porgi l’altra guancia” o “tratta il prossimo tuo come te stesso (anzi meglio)”. Il problema è che spesso così
facendo viene fregato mostruosamente.

Professore da mobilio: con questo docente tocchiamo veramente il fondo della fantozzaggine e per forza di
cose, della depressione. Infatti questo tristo individuo ha riscontrato per così tanto tempo il totale disinteresse delle
classi alla propria materia che ha semplicemente deciso di rinunciare alla lotta. Egli è un rassegnato, si sente come una
sorta di don Chisciotte contro i mulini a vento, si limita a stare lì, seduto in cattedra, lasciando che la classe faccia ciò
che crede, ha perso la voglia di spiegare e anche di interrogare e spesso la sua ora viene considerata dagli alunni come
ora di buco.

Infine c’è Il Professore con la "P"  maiuscola, tanto  bravo quanto raro: sto parlando di un tipo di professore
che se ce n’è un paio così in tutta la scuola è già molto; se  sono di più si grida al miracolo. Egli infatti non si limita
(come gli altri) ad inculcare stancamente quelle poche nozioni basilari necessarie a concludere il programma, è un vero
fanatico della propria materia, ma che dico, è quasi un profeta! Riesce ad interessare, spesso attraverso il sottile uso
dell’ironia,  le menti  atrofizzate dei  ragazzi,  portando le cose che insegna su un piano pratico,  visibile,  insomma
utilizzabile, rifuggendo la semplice teoria che da sola nella vita serve a pochino. Generalmente è una persona che ama
comunicare con la propria classe, che si immedesima in loro e che soprattutto (e finalmente!) non stima gli alunni come
un numero ma come individui pensanti  e in pieno possesso delle proprie capacità psico-fisiche ai quali non deve
spiegare un’astrazione ma bensì un’attività che potrà veramente tornare loro utile nella vita. Individui così, si capisce,
non è facile trovarli, eppure basterebbe solo considerare i ragazzi un po’ di più di una mandria
di animali senza entità…

Ovviamente queste quattro descrizioni non sono che un esempio per sommi capi dei
professori che possono capitarci perché, com’è ovvio, nessuno è uguale a questo mondo (e
menomale!). L’importante è semplicemente rispettarsi capendo una buona volta che non per
forza si hanno davanti agli occhi dei perfetti imbecilli, sia fra i professori sia  fra gli alunni. C’è
del buono in tutti, l’abilità di ognuno di noi sta nel mostrarlo!
                                                  Andrea Antonelli (alias Cinghialboy) IIIG
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Terremoto... solo un preludio?
La terra trema! Su questo non c’è alcuna

ombra di dubbio. La terra che ci ha generati può
distruggerci  con  dei  singoli,  piccoli  movimenti
che non sono niente per lei ma tanto per noi. Per-
ché difatti è questo che è avvenuto in un luogo di-
stante, lontano da dove ci troviamo, ma che ci ha
scosso in maniera terribile: nell’anno 2011, l’11
marzo per la precisione, il più violento terremoto
della storia ha scosso un intero stato, il Giappone.

La terra, che ci ha amorevolmente genera-
ti e cullati, può scatenarsi e scatenare altre forze
in gioco, forze distruttive quanto la terra stessa.
Lo tsunami , ad esempio, una prova concreta di
quanto può essere disastroso un inatteso, piccolo
movimento della crosta terrestre. Avere dinanzi a se un’onda alta 10 metri, riconducibile ad un’onda solo per
il fatto che presenta qualcosa che può vagamente ricordare schiuma sulla sua sommità. Vedere un muro di de-
triti venirti addosso ad una velocità impressionante che distrugge intere famiglie, vedere 10 chilometri di pae-
se invasi dall’acqua. Questo è quanto avvenuto, riassunto in poche parole, anche se non credo che conoscerò
mai un superstite di quella tragedia che potrà mai riassumerlo come ho fatto io. Una cosa del genere ti segna
la vita. 

I bilanci sono alti, 27.000 persone tra morti e dispersi. Eppure vedo una preoccupazione totalmente di-
versa, quando invece la preoccupazione dovrebbe risiedere nel presente: il 2012? L’11 maggio 2011? Ma stia-
mo scherzando?! Andare su Facebook o su altri siti del genere e vedere questi post invece che provare un mi-
nimo di solidarietà per i morti, gli sfollati, i feriti: mi rammarico che esista ancora gente che va a preoccuparsi
massimamente della propria salute, commentando cavolate come: “il 2012, ora ci credo”. 

Guardiamo il presente, la vita vera, non una cosa detta centinaia di anni fa e annoverata, tra l’altro,
come una bufala assurda! Il Giappone è una società degna di stima! Guardate i giornali, la tv! La gente al
banco dei viveri che dà la propria merce sapendo che chi ha preso tornerà a ripagare il debito appena possibi-
le! Io credo difficilmente realizzabile questo atteggiamento in Italia come in altri Paesi, e lo dico con rimpian-
to. Vedere persone che si "immolano" per la salvezza di centinaia di vite: questo è eroico! 

Il terremoto ha procurato un gravissimo danno anche ad un fattore importante per l’uomo: il nucleare.
Fukushima è ormai diventato fulcro di interesse internazionale per quanto riguarda il fattore nucleare: non si
vuole una seconda Chernobyl. Eppure, a differenza di molti che si preoccupano e basta, io provo anche ammi-
razione. Ammirazione per 50 persone che sono entrate nella centrale, esposti a radiazioni altissime, sapendo
che la morte è ciò che li attende entro massimo un anno! Persone che entrano con la consapevolezza che la

loro vita non è niente in confronto a quella di
migliaia di altre vite, che è un sacrificio giu-
sto. 

Mi è stato chiesto di non annoiare il lettori
con articoli superlunghi e non lo farò, ma que-
sto deve far riflettere voi come me! Se ci po-
nessimo davanti ad uno specchio cosa vedrem-
mo di quello che sta succedendo ora in Giap-
pone, della speranza, della collaborazione, del
senso sociale e civile? 

Io  personalmente  mi  chiederei  cosa  sia
quest’immagine sfocata che ci sta guardando.

Kuroy
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Anche se siamo nel tempo di Pasqua (a bocce ferme)... riparliamo di:
PRESEPIO SÍ PRESEPIO NO, PRESEPIO BUM (LA STRAGE è PUNITA!)

Prendendo spunto da una nota canzone di “Elio e le storie tese” (La terra dei cachi) vengo ad illustrar-
vi la situazione venutasi a creare pochi giorni prima delle vacanze di Natale 2010. 

Una professoressa di religione, che faceva supplenza in quel periodo, propose la simpatica iniziativa di
approntare, durante la sua ora, un bel presepe che, in periodo natalizio, avrebbe reso più accogliente il secon-
do piano. 

E' da subito “guerra al presepe”. Già, perché adesso fare il presepio a scuola è diventata un’offesa di-
retta agli extracomunitari, agli atei e in generale a chi non pratica la religione cristiana. Non contano anni, ma
che dico, secoli di tradizioni, non conta che circa l’80% della popolazione italiana si dichiara cristiana (anche
se di questi il 52% non praticante), non conta che il presepio è anche un abbellimento dell’edificio scolastico,
con il suo bel muschio (comprato dal fioraio) e le statuine elaborate nei minimi dettagli: è un’immagine legata
alla cristianità cattolica e come tale, in tempi di ateismo come i nostri, deve essere abbattuta! 

Interessante notare come la “guerra al presepe” sia stata mossa da un particolare gruppo di alunni fa-
centi parte dei “politiconi”1 della nostra scuola. Questi simpatici personaggi non hanno dato pace a chi stava
costruendo il presepe con una costanza degna di miglior riuscita, giorno dopo giorno, quasi non avessero una
classe dove fare lezione. I principali argomenti campati in aria dai “politiconi” (in un italiano, peraltro, deci-
samente stentato) erano quelli che chiamavano in causa i praticanti di altre religioni, che, a detta loro, non
sopporterebbero la vista del crocifisso e di altre immagini sacre al cattolicesimo (fra cui il presepe, per l’ap-
punto). 

Ora, ammesso e non concesso che veramente qualcuno appartenente ad altra religione non apprezzi la
vista del crocifisso, cosa diavolo c'entrano i nostri beneamati “politiconi” tutti dichiaratamente atei? Come
mai, se dava così fastidio il presepe, non è venuto nessun appartenente ad altra religione a protestare, ma sol-
tanto i soliti atei ormai noti? Si adduce come scusa che, se c’è il crocifisso o il presepio, ci devono essere an-
che simboli di altre religioni, come la stella di Davide, il buddha e altri… MA CHI GLI IMPEDISCE DI
PORTARLI??? Non so a voi ma a me non da alcun fastidio vedere questi simboli, li portassero pure a scuola e
la smettessero una volta buona di "trapanare le scatole" ai cattolici! 

Un’altra cosa ho che mi è rimasta in gola da sputare in faccia2 a questi individui: VI PIACCIONO,
NONOSTANTE TUTTO, LE VACANZE DI NATALE, EH!?! Già, lo sanno i nostri “politiconi” che le va-
canze di Natale sono una roba tutta cristiana? Come mai le vacanze di Natale sì e il presepe (che oltre che
simbolo sacro è anche simbolo del Natale) no? Per non parlare poi della Pasqua, che ci garba assai come festa
cristiana, fa piacere quella settimanella che non si viene a scuola, però non sia mai che appaia un crocifisso!
Piuttosto parassitario come sistema, non trovate? Finché ci fa comodo, finché si salta scuola, sono tutti cristia-
ni, aderiscono tutti alle festività cristiane, però quando si tratta di tollerare un presepe diventano tutti avvocati
delle cause perse! Oh beh!, non c’è che dire, il presepe dà un notevole fastidio visivo con le sue casette dipin-
te e il bambin Gesù fra Giuseppe e Maria, molto meglio la parete nuda con l’intonaco crepato. E ora che suc-
cederà se, vista la recente domenica delle palme, qualcuno avrà la balzana idea di portare a scuola un rametto
d’ulivo? Vade retro Satana! Anzi "vade retro crocifisso", vista la situazione! Speriamo solo di riuscire a far
passare il rametto sunnominato come "simbolo" di una comunità ancora agricola che vive del prodotto degli
ulivi 3, così da evitare la sicura e insostenibilmente noiosa discussione che verrebbero a farci i beneamati “po-
liticoni”. 

Detto ciò vi saluto, che c’è una colazione pasquale che mi aspetta prima della messa e ho intravisto fra
le portate un paio di salsiccette di cinghiale sott'olio che non voglio farmi scappare… 

Buona Pasqua4 a tutti e ci sentiamo al prossimo numero.

 Cinghialboy III G

1) Classici ADC “politicanti”, nel caso aveste letto il mio articolo precedente sugli “animali da cortile”.
2) Poco cristianamente parlando!!!
3) L’olio, per gli ignoranti l'agricoltura!
4) Per i non addetti ai lavori, la Pasqua dura fino a Pentecoste (50 giorni dopo la domenica di Pasqua).
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Cosa ti rende felice?
Una riflessione sulla felicità

Nel corso di un seminario per coppie, chiesero a una delle mogli: "Tuo marito ti rende felice?
Ti fa davvero felice?". In quel momento, il marito sollevò la testa, mostrando totale sicurezza. Sapeva
che la moglie avrebbe detto sì, perché non si era mai lamentata di qualcosa durante il matrimonio.
Tuttavia, la moglie rispose con un sonoro "No!". "No, mio marito non mi rende felice!". 

A questo punto il marito stava cercando la porta di uscita più vicina. "Mio marito non mi ha
reso felice e non mi rende felice! Sono felice!". E continuò: "Il fatto che io sia felice o no, non dipende
da lui, ma da me. Io sono la sola dalla quale dipende la mia felicità. Io decido di essere felice. In ogni
situazione, ogni momento della mia vita, perché se la mia felicità dipendesse da qualche cosa, persona o circostanza sulla faccia
della terra, sarei in guai seri. 

Tutto ciò che esiste in questa vita è in continua evoluzione: l'essere umano, la ricchezza, il mio corpo, il tempo, la mia testa,
i piaceri, gli amici, la mia salute fisica e mentale. E così potrei citare un elenco senza fine... Decido di essere felice! Se la mia casa è
vuota o piena: sono felice! Se usciamo insieme o esco da sola: sono felice! Se il mio lavoro è ben pagato o no: sono felice! Sono
sposata, ma ero felice quando ero single. Sono contenta per me stessa. Le altre cose, persone, momenti o situazioni io le chiamo
"esperienze che possono o non possono darmi momenti di gioia e di tristezza". Quando muore qualcuno che amo, io sono una per-
sona felice in un inevitabile momento di tristezza. Imparo dalle esperienze passeggere e vivo quelle che sono eterne come l'amare,
perdonare, aiutare, capire, accettare, confortare... Ci sono persone che dicono: oggi non posso essere felice perché sto male, per-
ché non ho soldi, perché fa molto caldo, perché qualcuno mi ha insultato, perché qualcuno ha smesso di amarmi, perché non riesce
a valorizzarmi, perché mio marito non è quello che mi aspettavo, perché i miei figli non mi rendono felice, perché i miei amici non mi
rendono felice, perché il mio lavoro è mediocre e così via. 

Io amo la vita ma non perché la mia vita è più facile di quella degli altri. E' che ho deciso di essere felice e io come persona
sono responsabile per la mia felicità. Quando prendo questo obbligo, lascio liberi mio marito e chiunque altro dal pesare sulle loro
spalle. La vita di tutti è molto più leggera. Ed in questo modo ho un matrimonio felice da molti anni". 

Anonimo

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Durante l'ora di religione

Traccia:  
<< L'esperienza di secoli, insegna agli uomini che il progresso umano, che pure è un grande bene dell'uomo, porta

con sé una grande tentazione: infatti, sconvolto l'ordine dei valori e mescolando il male col bene, gli individui e i gruppi guar-
dano solamente alle cose proprie, non a quelle degli altri; e così il mondo cessa di essere il campo di una genuina frater-
nità, mentre invece l'aumento della potenza umana  minaccia di distruggere ormai lo stesso genere umano. (Gaudium et Spes,
1965) >>
Beatrice:  

"Questo brano esprime quanto il progresso e lo sviluppo nel campo delle scienze abbiano svolto un doppio ruolo nella
storia del genere umano. Da  un lato hanno favorito l'uomo grazie alle scoperte e alle invenzioni utili, dall'altro lo hanno dan-
neggiato, ad esempio con l'invenzione delle armi sempre più sofisticate, le bombe atomiche, le droghe, ecc.. Come anche l'inven-
zione del computer, nel nostro piccolo (sic!), che secondo alcuni nuoce ai rapporti umani, perché va a sostituire la presenza di un
amico o di una persona accanto. Perciò cosa si dovrebbe fare? Regredire nel campo della cultura e delle conoscenze per tornare
alla "genuinità" della vita di un tempo, quando ancora non esisteva l'energia elettrica o quella nucleare? A mio parere non è
così. Secondo me i progressi delle scienze, in qualsiasi campo, non potrebbero che essere nocivi per l'uomo, (solo) se li utilizzasse
in modo improprio. A mio parere infatti qualsiasi cosa, anche la più nobile e buona, può essere utilizzata dagli uomini malvagi
per scopi negativi. Quindi il problema per me non è il progresso, ma l'uomo e la sua sete di potere, perché, a causa di esso, beni
inestimabili come l'intelligenza e la conoscenza, che dovrebbero unirci e rafforzarci, riescono ad indebolirci e a dividerci."
Pasquale:

"Questa affermazione, a mio parere, è da inquadrare sotto due punti di vista opposti. Il primo è quello scientifico che na-
turalmente non può essere in accordo con questa frase, poiché alla base di ogni studio e di ogni ricerca c'è la forte volontà di ar-
rivare al progresso. Lo sviluppo dell'uomo è, secondo me, un obiettivo imprescindibile e deve essere il fondamento della vita
umana, poiché è grazie allo sviluppo che l'uomo, da un punto di vista strettamente pratico, ha un tenore di vita migliore. A questo
però si contrappone il punto di vista morale che giustamente può affermare che, in fin dei conti, il progresso e lo sviluppo hanno
portato a un declino della moralità. Questa degenerazione del primario spirito della ricerca scientifica e tecnologica ha portato
però ad una inguaribile forma di regresso che potrebbe rivelarsi fatale per il genere umano. Su questa questione si potrebbero
scrivere pagine e pagine, contrapponendo i principi morali a quelli scientifici, senza però giungere a nulla che possa essere ac-
cettato da tutti. Non mi rimane altro che esprimere il mio punto di vista: "Il progresso è un bene fondamentale per l'uomo, ma vi-
sti i risultati che purtroppo sono spesso negativi, mi chiedo se forse non sia meglio rinunciare a questa sfrenata ricerca di pro-
gresso. L'uomo ha grandi qualità e potenzialità che, storicamente, lo hanno contraddistinto dalle altre specie animali ma non ha
sempre saputo sfruttarle nel verso giusto, arrivando spesso a peggiorare il proprio "modus vivendi". 
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Registra il tuo prof.
De luigi:    (premessa: noi classe 4E siamo stati definiti “Monaci tibetani” per la nostra tranquillit à) 

·  Boni regà!! Oh ma che ve state a fa influenzà da quelli del terzo? ( in tono nostalgico)..I miei
monaci..=’(

· Mi verrebbe da dire “ ai miei tempi”... però non lo dico, è troppo triste… sarebbe troppo tempo fa!
· Oggi che giorno è? Il 15 Marzo! Oh le Idi di Marzo!... qualche anno fa mi fidanzai..^^
· Che succede vi vedo effervescenti? Ho le sopracciglia spettinate?!

Pierpy: posso andà a beve un sorso d’acqua? 

Prof:  si… basta che non scompari in Siberia!

· Io con la playstation ci gioco a casa di un amico. Non la tengo a casa perché sennò ci starei attaccato tutto il
giorno!

· Sei stata al mare Martina? INVIDIA!! Io sembro un cadavere morto! 

Monetini:        (scherzando) Finitela di entrare in seconda ora! Non ce la faccio più a compilare sti fogli de crocette!

Giada:             Prof, ma è un nostro diritto entrare in seconda ora!
 
Prof:             IO PROIBISCO! Perché ho “THE POWER” ( è coordinatrice di classe)!!!

· Ahahah…ho fatto una domanda stupida! Sandy scrivilo sul giornalino: “la professoressa Monetini fa
domande stupide” ahahah. Anzi se lo scrivi te metto 2…ahahahah!!!!

· Nicolò te metto zero spaccatissimo!!! 
Tiscioni:     ( si sporca col gesso) Mamma mia oh! Io me devo vestì de bianco quanno vengo a scola! Tipo gelataio!

Paro n’fornaio  ogni  vorta che  esco da sta classe!

· (parla dell’incontro con il fisico Amaldi) è sempre un bel signore Amaldi, devo dire proprio un bel
F… un bel signore!!!  E poi una bella struttura ma le classi un CESSO!!! Le lavagne so quelle
antiche delle elementari di una volta, quelle che sé ggirano; non c’avevano manco la lavagna
elettronica! E poi era buio! Pe vedè la lavagne ce voleva er cappello da minatore!

· Ma che è sto rumore? Chi è che se sta a sentì ‘a musica?...me devo arrabbià molto, moltissimo o in
quantità esponenziale?!

Rossignoli:
· ( ore 9.37, tutte le classi sono nel pieno delle lezioni, i corridoi sono deserti e silenziosi, lei APRE

LA PORTA ALL’IMPROVVISO, GUARDA FUORI FURTIVAMENTE, E LA RICHIUDE)
Pierpy: che fa professorè?
Prof: Eh no niente…sto cercando un’alunna…       Classe: -.- …… -.- …..-.- ……-.- ….-.-….. -. -……

· Classe: per il prossimo compito possiamo tenere i libri aperti?
Prof: NO! Anzi si portateli! (faccia diabolica) cosi vi dirò che potete usare i libri ma in realtà non vi serviranno!

· (la classe è silenziosa lei guarda nel vuoto e comicia a fare)
SHHH…SHHH…SHHH…SHHH…SHHH…SHHH…SHHH…
SHHH

· (slide di chimica sulla lavagna elettronica, argomento pH) ultima
riga:  “il voto che prenderete in chimica è fortemente
influenzato dal pH”!!! 

Classe: ahahahah…xD                         Dario:  io c’ho 6… quindi pH 6!!

Valentini:   ...con il permesso dell’onorevole Trabassi…
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· Cerqua pallavolista fallito by pro
· Claudio 4A torna dentro high school musical
· “e intanto il mondo rotola e il mare sempre luccica”
· …piccio… piccioni è il primo sasso bipede della storia… ce l’abbiamo solo noi. Andiamone fieri.
· Ridatemi le mie pillole by rupert
· Simone 4E pappone di Praga by pro
·
· Macciocco sbrattino by matteo 3A
· Ma che belle le mie cuginacce by Matteo 3A xD
· B: allora inizia per M e finisce per C

C: Mocciocaccola
· Rapunzel sciogli i tuoi capelli per le tue fan
· Ma è giallo?! Cosa è giallo???! By Bee & Cee
· Maschioni arrapati in 4E offresi intterracial con donne di tutte le classi. Rocco and Roll
· Proposta di scambio: le ragazze del 2B offrono i loro ragazzi “fenomeni” in cambio di altri che non si applaudano e non si facciano i

complimenti da soli. P.s. devono essere anche carini p.p.s. siamo single
· A F_ _ _ _  fatte n’artro assenzio! By 2 tuoi ammiratori segreti del 5E
· Maddy I <3 you! –M.  :D
· A bella bionda! Elena 2E 
· Politicamente scorretta. Senza offesa per nessuno tanto meno che per sudar)

A: oggi si abbozza eh?!  B: oggi sei negro eh? 
· A: tutti i giorni sono negro!  B: pensa che vita di merda!
· I love Vishnù
· Le ragazze delle classi che si affacciano sullo spogliatoio dei ragazzi invitano quest’ultimi ad aprire la porta quando si recano in palestra.

Merci beacoup! Au revoir!! <3

· AAA regalasi nervosismo e stress: x info scrivere a ragazzastressatanonnepuòpiùdellascuola@help.it
· 3M durante l’ora di spagnolo in 6° ora:

-sulla destra, in caso vogliate trecce, treccine o trecciotte, la Peluquerìa de Federica y Maria; poi, per canzoni di  Madonna, Glee o dei
Queen, il pavone canterino che studia italiano, o almeno ci prova; per gli amanti del teatro, inoltre, suggeriamo Le Allegre Comari del
Riccio, il gossip  non muore mai!
- al centro… vi sentite artistici? Non potete mancare al magnifico club del Decoupage  di Pan di Stelle, a cura di Ilaria e Anna; ma se vo-
lete studiare, troverete Le Secchie che studiano per il giorno dopo…
-sulla sinistra, invece, troviamo il CRVS, Centro Ricercatori Volontari SpIntanei, la cui lista è appesa al gancio vicino le cartoline e, in
fine, il CAP, Centro Artistico su Parete, condotto dal Maestro Lollo. 

· Vi ringraziamo per la cortese attenzione! D/N
· Marco & Mainster all’ora di chimica: la prof scrive il risultato di un’operazione fra parentesi “(7.7)”
· Mainster: guarda sembra una faccina.
· Marco: eh? Sembra una vagina?
· Mainster: si oh! Una faccina che piange
· Marco: eh? Una vagina che piange?
· PRIOTEASA, senza baffi sei più leggero! By Ludo & Dori  xD
· A morte i nani Banana. Capisca chi deve capire…by oleg
· Chi fa crescere sani e forti i nostri bambini? Chi ci fa toccare il cielo con un dito? Chi ci guida e ci conduce?
· Per  il "biondo" della 2^: non te la tirà xché fai cagà!!!
· Prioteasa stai lontano dal mio ragazzo! Sei finito!!!
· Daniele Ga****lo c’hai la sorella bona!
· X quelli del 5B: ma state sempre a vedere film nelle ore di lezione?!
· Davide & Romina 24-03-11
· Maryrosy love 2E
· Silenzio! L’occhio di Sauron vi sta guardando. By miniaggiolo                      
· Federico 4I con quella camicetta sei ancora più bello…3°
· W Torquata Tassa by 3B
· Maddy (2E) grazie per essermi sempre vicino…ti amo tanto. Marty
· Martina Garofalo sbrocca di meno! Ti amo.
· Mainster:  andrè mori npo de cancro a un testicolo, decidi te quale.
· Andrea: ok, il tuo :P
· Martina Giardello piate una camomilla! Ti amo.
· Al mio caro fratellino dislessico: grumo eppe!!! xD
· Martina Garofalo sei bellissima! -ammiratore segreto-
· “Il passero fu ucciso dalla mia donna” (cit. Valeria Bionducci) by 3B
· Complimenti alla stangona del 3M by M.
· “Ciacco era un pasticciere” (cit. Francesca Cornacchia) by 3B
· Bobo e Fede vi amo by Giu
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“Cercasi  brillanti  studenti  che  amano  così  tanto  la scuola  da  desiderare  ardentemente  di  essere
interrogati  tutti  i  giorni.  Per  questi  promettenti  e  studiosi  ragazzi  il  nostro  dipartimento informatico  ha
preparato degli speciali meccanismi che soddisferanno i vostri desideri”.

Eh già, mi rivolgo proprio a voi miei carissimi SECCHIONI di turno, voi che anche volendo non
riuscite a scendere sotto l’otto, voi che sfidate apertamente le regole scolastiche cercando di farvi interrogare
anche  più  di  una  volta  durante  lo  stesso  giro  di  interrogazioni,  così  da  ingraziarvi  la  prof.  o,  più
semplicemente,  per  dare  sfogo  al  vostro  intelletto, non  incatenandolo  per  mesi  e  mesi  nel  cupo  oblio
aspettando di tirarlo fuori solamente per qualche futile compito in classe. Qui al Peano la vostra situazione ci
sta molto a cuore, così a cuore che abbiamo creato per voi IL FUTURO. Infatti l’Apeiron ha creato solamente
per  voi  dei  BUONI  INTERROGAZIONE  da  poter  usare  in  qualsiasi  momento  e  con  LEGALITA’
presentandovi volontariamente e gratuitamente a questi supplizi che per voi provocano piacere (non vi stiamo
dando dei masochisti).

Ci sono voluti mesi per far approvare questo nuovo sistema dal nostro caro Preside e soprattutto dal
Ministro dell’Istruzione, ma la nostra richiesta ha avuto un successo inaspettato. In allegato vi proponiamo il
prestampato di tale documento, con tanto di visto approvazione.     

Metodo di utilizzo:
-  Fotocopiare  la  pagina  dell’Apeiron
recante  il  buono  interrogazione  presenta
qua sopra. Fatele a casa   perché, come si
sa,  la  carta  di  questi  tempi  costa  un
capitale  eh,  praticamente  sono 1000 €  a
fotocopia,  quindi  le  fotocopie  possono
essere  fatte  solo  da  professoresse,  che
vedranno  il  loro  stipendio  decurtato  in
maniera impressionante.
- Ritagliare. Per la vostra sicurezza usare
forbici dalla punta arrotondata.
- Compilare con vostro nome e cognome, le motivazioni che vi spingono a questo eroico gesto e il nome
della persona di cui volete prendere il posto.
- alla chiamata della professoressa di un altro ragazzo, non dovrete far altro che alzarvi (senza chiedere il
permesso, non è necessario), avvicinarvi al ragazzo in questione, fargli apporre la sua firma nell’apposito
spazio e presentarvi davanti alla professoressa con il Buono bello lindo e Pulito.

Purtroppo ci  sono dei  limiti  all’uso di  questo  Buono.  Avendo infatti  pensato  che tale  certificato
potrebbe essere usato in maniera inopportuna, il Ministero della Pubblica Istruzione ha indetto un consiglio
straordinario per decidere quanto segue:
- Il Buono potrà essere usato solo se l’ultimo punto del regolamento sarà eseguito sotto il diretto controllo
della professoressa. Ne consegue che compilare per conto di altri tale certificato è assolutamente VIETATO!
-  La professoressa non può rifiutarsi  di  seguire  quanto indicato dal  Buono,  ma uno studente non potrà
decidere di interrompere l’interrogazione qualora abbia già iniziato l’interrogazione stessa.

Si ricorda inoltre che questo nuovo sistema presenta ancora delle lacune e che per il momento verrà
adottato solo nel  Liceo  Scientifico  G.  Peano. Sperando che la notizia  vi  allieti  i  cuori  e   le  menti  noi
dell’Apeiron vi salutiamo. Non ringraziateci per questo atto di generosità.  Anzi, saremmo lieti di offrire ai
grandi studiosi delle nostre classi (a malincuore, sia ben chiaro) i nostri turni di interrogazioni.

Con la speranza che sia cosa gradita

Il vostro amichevole Kuroi scolastico... e gli altri al seguito, come al solito :D
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Intervista a 2 ex alunni
NOME Gianluigi Claudio

Da quanto tempo sei
uscito dal Peano?

1 anno e 9 mesi 9 mesi

Cosa ha partorito la vostra
mente nel frattempo?

Niente in particolare Un’insolita voglia di conciliare
Università a molte altre cose

Quali altre cose? Una gelateria! (non sto scherzando) Musica, scrittura, ma soprattutto Poker
sportivo

La musica è una passione
che vi accomuna, giusto?

Non è l’unica; anche la scrittura… Giusto…

Ci troviamo dunque con
due scrittori. Cosa ci
potete dire a riguardo?

Ho ancora qualche progetto in porto.
Quando scrivo voglio che la
chiarezza sia al primo posto.

Vi dico che è un’esperienza nuova, bella
e particolare, che spero di continuare.
Anche se non mi definisco uno scrittore,
ho ancora qualche idea da sviluppare…
prima o poi…

Cosa vi ha spinto a
scrivere?

Mi sono ritrovato a scrivere per caso
cinque anni fa, ma non c’è un motivo
preciso. Se l’avessi saputo prima non
avrei scelto lo scientifico!...

Ho iniziato a scrivere perché volevo
rappresentare un sogno fatto nell’agosto
del 2006. Da quello è nato il mio libro.

Quindi lo scientifico non
ha soddisfatto le tue
inclinazioni successive?
Cosa avresti scelto
altrimenti? E tu invece,
Claudio, avresti fatto la
stessa scelta?

Probabilmente avrei scelto il liceo
classico-linguistico. Oltre a
reputarmi un discreto scrittore credo
di essere abbastanza portato per le
lingue straniere.

Io avrei fatto la stessa scelta perché il
libro è stata un’esperienza imprevista
che comunque si è conciliata benissimo
con i miei studi scientifici (dato che
parla di fantascienza)

Torniamo al presente,
anzi, al futuro: cosa avete
intenzione di fare?

Al di fuori del lavoro continuerò a
seguire le mie passioni più grandi;
quelle sovracitate.

Vorrei finire in poco tempo gli studi
universitari (ingegneria edile-
architettura) e dedicarmi per più tempo
alla musica e vorrei continuare a
studiare come giocatore semi-pro di
poker!...

Notiamo come la stessa
scuola vi abbia portato a
due strade completamente
diverse, ma qual erano i
vostri sogni quando siete
entrati qui dentro?

Non ne avevo idea di ciò che
aspettarmi. Alle scuole medie ero
molto portato per le materie
scientifiche e la mia scelta dipese da
questo. Magari se fossi stato più
grande il mio futuro sarebbe stato
diverso.

Dalla prima media ho sempre voluto
diventare ingegnere edile e ho scelto il
liceo scientifico per la preparazione che
mi poteva dare. Poi non ho mai
cambiato idea e mi sono iscritto dove
volevo.

Quindi si cela un po’ una
critica verso il sistema
scolastico in questa
risposta di Gigi?

Assolutamente si. Secondo me le
scuole medie dovrebbero durare
cinque anni e il Liceo tre. Perché? A
quattordici anni siamo troppo piccoli
per decidere il nostro futuro,
specialmente nella società odierna.

Sono d’accordo con Gianluigi; sono
troppo poche le persone che sono decise
su cosa fare o diventare fin da piccoli.

Cos’altro rimproverate al
sistema scolastico
italiano?

Lasciando fuori il discorso della
durata di medie e liceo, lasciando
fuori i tagli vari, lasciando fuori le
riforme, lasciando fuori i metodi di
insegnamento, lasciando fuori il
sistema dei debiti e dei corsi estivi, e

Rimproveravo il liceo scientifico prima
della riforma (perché c’erano davvero
poche ore “scientifiche”). Ora invece mi
accanisco solo verso il sistema di
assunzione e le varie graduatorie dei
prof che non funzionano mai per merito.
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lasciando fuori altri problemucci che
potrebbero sembrare minori...
assolutamente niente.

Esistono troppi professori (anche qui) di
cui non si sa come si siano laureati.

All’Università cosa è
cambiato? Trovati meglio?

L’organizzazione è un disastro. Uno
dei tanti motivi per cui ho lasciato
soltanto dopo un anno. Mi sono
ritrovato da solo e con più dubbi sul
mio futuro di quanti non ne avessi
prima.

Non mi sono trovato meglio, ma
neanche peggio. Mi piace il modo in cui
si studia, senza né compiti in classe né
interrogazioni, ma il carico di studio è
davvero tanto e il tempo libero…
davvero poco.

Il rapporto con i
professori?

Non ho mai avuto un rapporto ostile.
Dopotutto sono persone che fanno il
proprio lavoro. Ovviamente ci sono
le eccezioni. Tento sempre un
rapporto basato sul dialogo, lì dove
ce ne fosse la possibilità.

Più si intravede dove sia la persona,
oltre al professore, meglio è. Mi sono
sempre trovato meglio con i professori a
cui piaceva parlare oltre che della
scuola e che apprezzassero le qualità e
le diverse personalità di ognuno.
All’Università, naturalmente, questo è
più difficile.

Quali sono i vostri
modelli?

comunque, il mio modello per
quanto riguarda la scrittura vorrebbe
essere stephen king, essendo lo
scrittore che apprezzo maggiormente
per genialità, ma dato che quando
scrivo mi dimostro tutt'altro stile,
posso dire do non avere un modello
in particolare. Lo stesso vale per la
musica. Mi ispiro più con esperienze
personali, quelle sono il mio
modello!

Penso di non aver mai avuto uno stesso
modello da seguire per anni, ma ne ho
cambiati molti. In generale comunque
non persone importanti o conosciute,
ma molto più spesso amici o familiari.

Questo l'ho fatto io...
...un contributo dei nostri studenti al 150° della Repubblica
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A   T U T T O   C I N E M A

Un nuovo modello più veloce e catastrofico, adatto a ospitare tutto lo spirito di una
rimpatriata fra vecchi amici

Regia di Justin Lin. Con Vin Diesel, Paul Walker, Dwayne Johnson, Jordana Brewster, Tyrese
Gibson. 

Genere  Azione, produzione USA,  2011. Durata 130 minuti  circa. Da  mercoledì 4 maggio
2011 al cinema e in programmazione in 284 sale cinematografiche. 

Dopo aver attaccato un bus di detenuti per permettere a Dominic Toretto di sfuggire
alla prigione, Mia Toretto e l'ex agente Brian O'Conner scappano in Brasile. Là, durante una
spettacolare rapina a un treno, ritrovano Dominic e scoprono che il mandante del furto è un
ricco affarista corrotto di Rio De Janeiro, Hernan Reyes, interessato a recuperare un chip na-
scosto nell'autoradio di una macchina rubata contenente tutte le tracce dei suoi traffici illeci-
ti da centinaia di milioni di dollari. Dom e Brian decidono così di utilizzare le informazioni
del chip per fare un ultimo colpo e derubare tutte le finanze di Reyes. Ma per farlo hanno bi-
sogno di formare una nuova squadra. 
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RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

Aule sovraffollate
Un problema di molte scuole italiane oltre che della nostra!

La legge italiana prevede un numero massimo di 32 alunni per classe e ogni alunno
deve avere poco meno di 2 metri quadri a disposizione; nonostante ciò, però, vi sono classi
con 35-40 alunni  senza avere una dimensione adeguata ad accoglierli.  La Gelmini  a sua
discolpa dice che le classi  sovrannumerarie sono solo lo 0,4 per cento: il problema è che
questo 0,4 per cento non dovrebbe neanche esistere. Il ministro inoltre sostiene di aver già
stanziato un miliardo di euro e assegnato 358 milioni per gli interventi più urgenti. Questi
fondi dovrebbero essere destinati al restauro degli edifici scolastici, ma in realtà, come spesso
accade in Italia,  questi  soldi  non sono altro che effimere chimere create dal  governo per
illudere  il  popolo.  La  situazione  delle  aule  quindi rimarrà  invariata  e  anzi  continuerà  a
peggiorare se non si prenderanno immediati e drastici provvedimenti. Ma c’è poco da sperare
in questo perché qui da noi, in Italia, non c’è mai limite al peggio.
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------------------------------------------------------------------------------

APE BACCONIANA
(specie in estinzione…ma noi la salveremo)

	�����������	�����������������
(se non ci vedete in giro, provate a guardare sotto i tavoli!!! )
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